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01. NOZIONE 
 
Il Decreto Legislativo (D.Lgs.) 24 settembre 2015, n. 158 - Revisione del sistema 
sanzionatorio, ha modificato le disposizioni in tema di sanzioni penali ed amministrative. 
 
La legge di stabilità per il 2016 ha anticipato l’entrata in vigore delle nuove disposizioni 
inizialmente prevista per il 1° gennaio 2017. Grazie a questa disposizione le nuove  
sanzioni sono già in vigore dal 1° gennaio 2016. 
 
Con il medesimo provvedimento sono state modificate alcune disposizioni in merito alle 
sanzione contenute nel D.Lgs. 31 ottobre 1990, n. 346  “Approvazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni.” 
 
Vediamo una carrellata sulle sanzioni del provvedimento. 
 

02. LE SANZIONI NEL DPR 346/1990 
 
Il Titolo relativo alle sanzioni, nel TU dell’imposta sulle successioni e sulle donazioni è il 
Titolo II, Capo VIII che comprende gli articoli da 50 a 54. Vediamoli in rapido dettaglio. 
 
Art. 50 Omissione della dichiarazione 
Chi omette di presentare la dichiarazione è punito con la sanzione amministrativa dal 
120 al 240 per cento dell'imposta dovuta.  
Se non e' dovuta imposta si applica la sanzione amministrativa da euro 250 a euro 
1.000.  
Se la dichiarazione è presentata con un ritardo non superiore a trenta giorni, si applica la 
sanzione dal 60 al 120 per cento dell'ammontare dell'imposta liquidata o riliquidata 
dall'ufficio.  
Se non è dovuta imposta si applica la sanzione da euro 150 a euro 500. 
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Art. 51 Infedeltà della dichiarazione 
Chi omette l'indicazione di dati o elementi rilevanti per la liquidazione o li indica in 
maniera infedele, ovvero espone passività in tutto o in parte inesistenti, è punito con 
sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento della differenza di imposta.  
La stessa sanzione si applica, a chi rilascia o sottoscrive attestazioni rilevanti per la 
determinazione delle passività deducibili contenenti dati o elementi non veritieri.  
La sanzione di cui sopra non si applica relativamente all'imposta corrispondente al 
maggior valore definitivamente accertato dei beni e dei diritti diversi da quelli indicati 
nell'articolo 34, comma 5 (ovvero diversi da immobili con valutazione automatica), se il 
valore accertato non supera di un quarto quello dichiarato. 
Se l'omissione o l’infedeltà attengono a dati o elementi non incidenti sulla determinazione 
del tributo, si applica la sanzione da lire cinquecentomila (€ 258,23) a lire due 
milioni ( € 1.032,91).  
La stessa sanzione si applica per la mancata allegazione alle dichiarazioni dei documenti 
prescritti o dei prospetti rilevanti ai fini della liquidazione delle imposte ipotecaria e 
catastale, di bollo, delle tasse ipotecarie e dell'imposta sostitutiva di quella comunale 
sull'incremento di valore degli immobili, ovvero nel caso di inesattezza o di irregolarità dei 
prospetti medesimi.  
La sanzione è ridotta alla metà se si provvede alla regolarizzazione nel termine di 
sessanta giorni dalla richiesta dell'ufficio. 
 
Art. 52 Abrogato 
DAL D.LGS. 18 DICEMBRE 1997, n.473 
 
Art. 53 Altre violazioni 
L'erede o il legatario, al quale sono stati devoluti beni culturali, è punito, nei casi previsti 
nell'articolo 13, comma 4 (l’alienazione prima di un quinquennio o l’esportazione verso 
l’estero), con la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell'imposta o della 
maggiore imposta dovuta in dipendenza della inclusione dei beni nell'attivo ereditario o 
della esclusione della riduzione d'imposta. 
Chi viola i divieti stabiliti dall'articolo 48, commi da 2 a 4, o non adempie all'obbligo di cui 
al comma 5 dello stesso articolo (intestazione di beni ad eredi senza prova dell’avvenuta 
presentazione della denuncia di successione), è punito con la sanzione dal 100 al 200 
percento dell'imposta o della maggior imposta dovuta in relazione ai beni e ai diritti ai 
quali si riferisce la violazione.  
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In caso di violazione delle disposizioni di cui all'articolo 48, comma 6 (apertura cassette di 
sicurezza), i soggetti ivi indicati nonché' i concedenti o i depositari, sono puniti con la 
sanzione amministrativa da lire cinquecentomila (€ 258,23) a lire quattro milioni 
(€ 2.065,83, del pari applicabile a chi: 

a) non ottempera alle richieste dell'ufficio o comunica dati incompleti o infedeli;  
b) dichiara di non possedere, rifiuta di esibire o sottrae all'ispezione documenti o 

scritture, ancorché' non obbligatori, dei quali risulti con certezza l'esistenza;  
c) rifiuta di sottoscrivere l'attestazione di cui all'articolo 23, comma 3, di consegnare 

agli obbligati alla dichiarazione i titoli delle passività o non permette che ne sia 
fatta copia autentica, di autentiche di cui all'articolo 23 e all'articolo 30, comma  

La sanzione indicata è raddoppiata per la violazione di obblighi o di divieti posti a carico di 
pubblici ufficiali o di pubblici impiegati, ovvero di banche, società di credito o di 
intermediazione o dell'Ente poste italiane. Fino a prova contraria, si presume che autori 
della violazione siano i legali rappresentanti delle banche, società o enti. 
 
Art. 54 Determinazione della sanzione pecuniaria 
Nella determinazione della sanzione commisurata all'imposta o alla maggiore imposta, 
questa è assunta al netto delle riduzioni e delle detrazioni. 
 
 
 

03. IL RAVVEDIMENTO NELLE SUCCESSIONI 
 
L’istituto del ravvedimento può coprire sia le fattispecie legate ad errori nel calcolo della 
tassa di successione o donazione o errori nella liquidazione, ma anche sanare situazioni di 
ritardato versamento incapiente o parziale pagamento. 
 
Il processo di pagamento dell’imposta di successione o donazione parte dalla liquidazione 
presso l’ufficio dell’agenzia delle entrate per cui le ipotesi di errore sono ridotte anche 
se può accadere successivamente a questa fase gli eredi o anche altre persone che hanno 
partecipato alla successione scoprono per esempio altri beni o diritti patrimonialmente 
tutelati e sui quali è necessario procedere ad una integrazione dell’imposta da versare. 
 
Gli errori, le omissioni e i versamenti carenti possono essere regolarizzati eseguendo 
spontaneamente il pagamento: 
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dell’imposta dovuta; 
degli interessi, calcolati al tasso legale annuo dal giorno in cui il versamento avrebbe 
dovuto essere effettuato a quello in cui viene effettivamente eseguito; 
della sanzione in misura ridotta. 
 
Il decreto legislativo n. 158/2015 ha modificato, come detto, la normativa sulle sanzioni 
per ritardati od omessi versamenti, prevedendo: 
la riduzione alla metà della sanzione ordinaria per i versamenti effettuati con un ritardo 
non superiore a 90 giorni dalla scadenza. In tali casi, quindi, la sanzione passa dal 
30% al 15%; 
un’ulteriore riduzione della sanzione per i versamenti effettuati con un ritardo non 
superiore a 15 giorni. In tali casi la sanzione del 15% è ulteriormente ridotta a 1/15 per 
ogni giorno di ritardo (1%) 
 
ESEMPIO Se la regolarizzazione avviene, per esempio, entro 30 giorni dall’originaria 

data di scadenza del pagamento del tributo, la sanzione ridotta da versare 
in sede di ravvedimento sarà pari all’1,5% dell’imposta dovuta (1/10 della 
sanzione ordinaria ridotta alla metà). 

 
Vediamo nel dettaglio, nella tabella seguente, quali sono le misure delle sanzioni 
ridotte a decorrere dal 1° gennaio 2016: 
 

Momento del ravvedimento Sanzione 
edittale 

Riduzione da 
ravvedimento 

Sanzione ridotta 
da ravvedimento 

Entro i primi 14 giorni 15% 1/10 0,1% per ogni 
giorno di ritardo 

Dal 15° al 30° giorno 15% 1/10 1,5% 
Dal 31° al 90° giorno 15% 1/9 1,67% 
Dal 91° giorno entro un anno 30% 1/8 3,75% 
Oltre un anno ma entro il secondo 
anno 

30% 1/7 4,29% 

Oltre due anni 30% 1/6 5% 
Dopo la constatazione delle violazioni 30% 1/5 6% 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 
STUDIO AMATO 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it 

04. IL TASSO DI INTERESSE 
 
L’art. 1284 del Codice Civile determina il saggio d’interesse legale, demandando all’attuale 
Ministero dell’Economia di determinarlo annualmente con proprio decreto da pubblicare 
prima del 15 dicembre e con effetto dall’anno successivo. 
Gli interessi legali sono calcolati sulla base del rendimento medio annuo lordo dei 
titoli di Stato di durata non superiore ai dodici mesi, e tenuto conto del tasso di 
inflazione che è stato registrato nel corso dell’anno. 
Il decreto del ministro dell’Economia e delle Finanze del 13 dicembre 2017 (pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 292 del 15 dicembre 2017), ha stabilito che dal 1° gennaio 2018: 
 
la misura del saggio degli interessi legali di cui all'articolo 1284 del Codice civile viene 
fissata allo 0,3% in ragione d’anno. 
 
RICORDA Il calcolo degli interessi legali va sempre effettuato in ragione del loro 

saggio annuale. Pertanto nel caso di calcoli che investano più anni 
occorrerà calcolare gli interessi semplici anno per anno. 

 

05. TABELLA DEGLI INTERESSI LEGALI 
In questa tabella si riportano le modifiche al tasso d’interesse legale negli anni: 

NORMA 
ATTUATIVA PERIODO DI VALIDITÀ 

MISURA TASSO 
INTERESSE LEGALE 

Art. 1284, C.c. fino al 15.12.1990 5% 

Legge n. 353/90 dal 16.12.1990 al 31.12.1996 10% 

Legge n. 662/96 dal 01.01.1997 al 31.12.1998 5% 

DM 10.12.1998 dal 01.01.1999 al 31.12.2000 2,5% 

DM 11.12.2000 dal 01.01.2001 al 31.12.2001 3,5% 

DM 11.12.2001 dal 01.01.2002 al 31.12.2003 3% 

DM 1.12.2003 dal 01.01.2004 al 31.12.2007 2,5% 

DM 12.12.2007 dal 01.01.2008 al 31.12.2009 3% 
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DM 04.12.2009 Dal 01.01.2010 al 31.12.2010 1% 

DM 07.12.2010 Dal 01.01.2011 al 31.12.2011 1,5% 

DM 12.12.2011 Dal 01.01.2012 al 31.12.2013 2,5% 

DM 12.12.2013 Dal 01.01.2014 1% 

DM 11.12.2014 Dal 01.01.2015 0,5% 

DM 11.12.2015 Dal 01.01.2016 0,2% 

DM 07.12.2016 Dal 01.01.2017 0,1% 

DM 13.12.2017 Dal 01.01.2018 0,3% 
 
A proposito di: 

Tasso d’interesse legale 
Ricorda che: 
La formula da utilizzare per il calcolo degli interessi, in questo caso nel 2018 è: 

saggio di interessi (0,3%) x importo del tributo x giorni della violazione 
365 

 

06. IL CUMULO GIURIDICO DELLE SANZIONI 
 
Il legislatore ha apportato alcune deroghe al principio di cumulo materiale delle pene 
(secondo il quale andrebbero applicate tante sanzioni quante sono le violazioni commesse) 
applicando il cosiddetto cumulo giuridico. 
 
Come premesso nel riquadro il meccanismo del cumulo giuridico delle sanzioni tributarie 
è disciplinato dall’articolo 12 del  D.Lgs 472/1997 e prevede l’irrogazione di:  
 
un’unica sanzione per la pluralità di violazioni commesse dal medesimo 
contribuente cui si applica la sanzione più alta aumentata di un quarto. 
 
Ciò avviene nelle tre ipotesi di: 
 
concorso formale che si ha quando con una sola azione sono violate diverse 
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disposizioni di legge (Es. non registrando un ricavo rileva per Iva Ires Irap), in particolare 
si commetterà: 

 concorso formale omogeneo se con la stessa azione (omissione) si 
commettono diverse violazioni della medesima disposizione; 

 concorso formale eterogeneo se con la stessa azione (omissione) vengono 
violate disposizioni diverse (anche relative a tributi diversi); 

concorso materiale quando la medesima disposizione è violata più volte da diverse 
azioni (Es. errata indicazione del codice fiscale in tutte le fatture); 
illecito continuato quando si commettono violazioni, anche in campi diversi, che nella 
loro progressione pregiudicano la determinazione dell’imponibile o la liquidazione 
periodica del tributo (Es. non si fattura una prestazione e quindi non viene considerata 
negli adempimenti successivi), perché venga definito illecito continuato devono 
rappresentarsi diversi elementi: 

 una molteplicità di violazioni in tempi diversi; 
 l’unitarietà di tali violazioni; 
 la continuazione di violazioni della stessa indole anche se commesse in periodi 

diversi. 
In tal caso la sanzione sarà quella base aumentata dalla metà al triplo. 
 
Ebbene, il cumulo giuridico prevede anche che qualora la maggiorazione della sanzione 
più alta sia più gravosa del cumulo delle sanzioni, si applicherà quest’ultimo (cumulo 
materiale). 
 

07. CAUSE DI NON PUNIBILITA’ 
 
Nel nostro ordinamento sono previste sette cause di non punibilità, 5 delle quali da 
D.Lgs 472/1997 e 2 dallo Statuto del contribuente: 
1. errore incolpevole sul fatto (sull’illecito); 
2. errore di diritto derivante da ignoranza evitabile della legge tributaria; 
3. incertezza oggettiva determinata dalla legge tributaria; 
4. imputabilità a terzi del mancato pagamento del tributo; 
5. cause di forza maggiore; 
6. violazione formale che non incida sulla formazione del debito d’imposta; 
7. mancata risposta ad un interpello regolare. 
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RICORDA Un caso di imputabilità a terzi è quella in cui il contribuente affidi al 
professionista l’adempimento e questi non provveda al pagamento. Potrà 
evitare sanzioni solo presenti tempestiva denuncia alle autorità competenti. 

 
 


